
IX LEGISLATURA 

13" Seduta 


Lunedì 13 dicembre 2010 


Deliberazione n. 66 (Estratto del processo verbale) 

OGGETTO: 	 Approvazione, ai fini dell'accesso ai finanziamenti previsti dal Reg. 
(CE) n. 1234/2007, del Programma triennale 2010-2013, 
sottoprogramma Regione Calabria di cui al DM 23 gennaio 2006 
"Attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della 
produzione e commercia1izzazione dei prodotti dell'apicoltura". 

Presidente: Francesco Talarico 
Consigliere - Questore: Giovanni Nucera 
Segretario: Giuseppe Luigi Multari 

Assiste il Segretario Generale: Nicola Lopez 

Consiglieri assegnati 50 

Consiglieri presenti 47, assenti 3 

... omissis ... 

Il Presidente, dopo la relazione del Consigliere Fedele, pone in votazione il 
seguente schema di deliberazione: 

"IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2007, n. 3, recante: "Disposizioni 
sulla partecipazione della Regione Calabria al processo normativo comunitario 
e sulle procedure relative all'attuazione delle politiche comunitarie" ed in 
particolare l'articolo 11; 

PRESO ATTO della deliberazione della Giunta regionale n. 737 del 16 
novembre 2010; 

VISTO il parere della 2" Commissione espresso nella seduta del 9 
dicembre 2010; 
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segue deliberazione n. 66 

DELIBERA 

di approvare il Programma regionale triennale 2010~2013 in materia di 
apicoltura, comprendente anche le previsioni di fabbisogno finanziario, nella 
formulazione di cui all'allegato, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione" e, deciso l'esito - presenti e votanti 47, a favore 47 ~ ne 
proclama il risultato: 

"11 Consiglio approva" 

... omissis ... 

IL PRESIDENTE f.to: Talarico 

IL CONSIGLIERE - QUESTORE f.to: Nucera 

IL SEGRETARIO f.to Multari 

E' conforme all'originale. 

Reggio Calabria, 20 dicembre 2010 
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Premessa 

La stesura del sottoprogramma proposto nel presente documento trae la sua definizione a seguito di una 
analisi settoriale del contesto apistico calabrese, qui riportata e condotta utilmente al fine di evidenziare gli 
aspetti peculiari e caratterizzanti del settore e tradurli, ove possibile, nelle migliori azioni da sviluppare per 
l'attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei 
prodotti dell' apicoltura. 

Il documento di programmazione è stato condiviso con le organizzazioni professionali e le forme associate 
del settore apistico rappresentative della realtà territoriale calabrese. 

Analisi del contesto 

Il settore apistico calabrese è rappresentato da una discreta concentrazione di apicoltori in forma singola che 
avviano e conducono l'attività apistica a livello amatoriale e da un crescente livello di apicoltori che operano 
in forma associata. 

I dati d::ll'albo regionale apicoltori aggiornato al 31 dicembre 2008 riassumono la seguente situazione 
regionale: 

PROVINCIA N°.AZIENDE N°.ARNIE CENSITE 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Vibo Valentia 

I 

i 

96 

126 

68 

67 

49 

9.751 

16.239 

14.146 

17.544 

7.338 

i 

CALABRIA 406 65.018 

Si evidenziano le seguenti caratteristiche distribuzioni territoriali: 

• la provincia di Cosenza, pur presentando la numerosità più alta delle aziende, presenta un numero 
più basso di arnie, per esempio rispetto alla provincia di Reggio Calabria. Ciò denota come la 
dimensione aziendale in tale provincia sia ancora abbastanza piccola; 

.. la provincia di Reggio Calabria presenta il più alto rapporto n. arnie censite/n. aziende, seguita dalla 
provincia di Crotone. Ciò denota la vocazione storica delle province al settore; 

Q il rapporto più basso è quello della provincia di Catanzaro. 

In linea generale, si può affermare che l'apicoltura, per sua carattelistica logistica, tende a coprire le aree a 
più alto indice di ruraHtà con spiccata collocazione nelle aree rurali in ritardo di sviluppo. 

Il settore ha visto, con la programmazione regionale 2000-2006, un incremento delle aziende dedicate e un 
radicale aumento degli apicoltori professionisti che, tramite l'attuazione delle misure POR, hanno potuto 
passare dalla fase hobbistica a quella professionale. 

InoÌtre molte aziende, che erano comunque nell' ambito dei professionisti, hanno migliorato le proprie 
strutture adeguandosi a standard tecnologici evoluti garantendosi una migliore competitività sul mercato. 

Dì notevole importanza è 1'adeguamento agli standard igienico sanitari e di sicurezza sul lavoro agevolati 
dagli interventi. 

I progetti di filiera sostenuti dalla programmazione regionale 2000-2006 sono stati due che per u!Ji:"'S"~ri~'Qii: 
ritardi solo nel corso del 2009 hanno completato gli investimenti. Va evidenziata altresì la notev~~y:dita di 
famiglie di api, verificatasi nel corso del 2008 e 2009 (circa 30% del patrimonio regionalrE;'(àovuta_.aI 

http:regionalrE;'(�ovuta_.aI


fenomeno dell'abbandono dell'alveare per cause non ancora ben definite ma sicuramente riconducibili al 
fenomeno della moria denominata CCD Colony Collapse Disorder, che ha colpito principalmente la 
provincia di Cosenza. 

I dati del redigendo albo apistico riferiti al 31 dicembre 2009, consentiranno di quantificare le eventuali 
perdite non ricostituite. 

Nel corso del 2009 ha dato avvio alla sua operatività in Calabria la Federazione Apicoltori Italiani (FAI). 
Anche il CONAPI, Consorzio Apicoltori Agricoltori-biologici Italiani, seppur presente in maniera 
significativa in Calabria da oltre lO anni, il 5 maggio 2009 con determina n. 3698 della regione Emilia 
Romagna si è visto riconosciuto ufficialmente organizzazione di produttori interregionale anche per la 
Regione Calabria che ha esitato parere positivo; sempre nel corso del 2009 è stata riconosciuta dalla Regione 
Calabria 1'organizzazione di produttori, ai sensi del D.Lgs. n. 102/05, ARAC - Associazione Regionale 
Apicoltori Calabria. Da diversi anni, presso le Associazioni Provinciali Allevatori della Calabria, sono attive 
le sezioni apistiche che forniscono servizi di assistenza tecnica agli apicoltori soci. 

II progetto di filiera Dulcizia, finanziato con il POR Calabria 2000 - 2006, ha fornito i seguenti dati stati ci 
afferenti 1'apicoltura Calabrese. 

Sul 17,5% del.territorio regionale si produce una sola tipologia di miele mentre nel -restante 82,5 % si 
producono piÒ tipologie di mieli (dàl monoflora al poliflora). 

Le essenze nettarifere regionali rilevate sono state 12. In ordine di importanza crescente (e tenuto conto che 
la percentuale definisce anche le stesse aziende che producono con più essenze nettarifere) abbiamo: 

1. 	 Millefiori (42,85%); 

2. 	 Castagno (41,75%); 

3. 	 Eucalipto (31,86%); 

4. 	 Agrumi (30,76%); 

5. 	 Sulla (19,78%); 

6. 	 Acacia (14,28%); 

7. 	 Erica (7,69%); 

8. 	 Cardo (2,19%); 

9. Clementine (1,09%); 


lO. Melo (1,09%); 


Il .. Ciliegio (1,09%); 


12. Pero (1,09%)­

Le produzioni sono state suddivise in: 

.. 	 produzione convenzionale: tipologia produttiva che utilizza prodotti di sintesi per la conduzione 
degli apiari e la lotta alle malattie; 

" 	 produzione integrata: tipologia produttiva che raccoglie aziende che stanno passando al biologico, 
ma che pur non utilizzando prodotti chimici di sintesi nella lotta alle malattie e nella conduzione di 
alveari, non hanno completato l'iter di sostituzione dei favi; 

.. produzione biologica: tipologia produttiva che non utilizza prodotti di sintesi per la conduzione degli 
apiari e la lotta alle malattie. 

L'incidenza percentuale è cosÌ suddivisa: 

.. 37% produzione biologica; 

" 	 50% produzione convenzionale; 


12% produzione integrata; 
CI 
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• l,l % produzione convenzionale e biologica. 

Nel complesso, le aziende apistiche calabresi che praticano il nomadismo sono superiori al 60%. La 
predominanza delle produzioni si attesta sul miele, a seguire, sciami, cera, pappa reale, propoli. Solo 
un'azienda diversifica i prodotti realizzando dolci a base di miele. 

La vendita si attesta al 13,3% al dettaglio, mentre solo il 5,7% ha un collegamento diretto con grossisti o 
catene di distribuzione di notevoli dimensioni. Una percentuale consistente, 69%, di aziende affermano di 
fare parte di un sistema di filiera con conferimento del prodotto; il 12% rappresenta la quota relativa a 
giovani al primo insediamento che non sono entrati in produzione. 

Si è rilevata una media produttiva ad azienda nelle annualità 2005/2006 di 183 q.li annui di miele 

(differenziati fra le diverse tipologie produttive). Le variazioni di prezzo variano da 3,7 a 5,00 euro. 


All'adesione a forme di commercializzazione prende parte ben il 58% delle aziende. 


Gli apicoltori calabresi hanno avviato la proposta di riconoscimento Miele DOP di Calabria, attraverso la 


Costituzione dell' ATS che successivamente si trasformerà in Consorzio di Tutela e Valorizzazione. I mieli 


interessati sono quelli di castagno, eucalipto, sulla e millefiori. 


Analisi SWOT 

L'analisi SWOT correlata al settore aplStIco calabrese, emerge da una serie di considerazioni risultate 
dali' esame dei dati territoriali regionali e dal confronto tra questi ultimi, e quelli delle altre realtà apistiche 
regionali. 

Nell' ambito dell'analisi del contesto apistico calabrese, emergono tratti caratteristici di estrema positività 

quali: 

.. 	 la maggioranza degli apicoltori calabresi opera su terreni di proprietà; 

.. 	 l'apicoltura calabrese può contare su una diversificata presenza di essenze nettarifere; 

.. 	 l'alta percentuale di apicoltori che praticano il nomadismo indica una notevole dinamicità del settore; 

., 	 la percentuale di produzione apistica biologica è pari a127%; 

., 	 la qualità ambientale consente lo sviluppo di una proficua apicoltura; 

l'adesione alle forme di commercializzazione si attesta su buoni livelli; 

• 	 l'associazionismo registra un trend in salita. 

Di contro: 

.. la dimensione aziendale è ancora piccola delle aziende, con conduzione prettamente familiare; 

e la produzione predominante di miele è indifferenziata (po1iflora); 

o la produzione apistica è poco diversificata, si produce in prevalenza solo miele; 


.. l'agricoltura convenzionale assurge quale minaccia all'apicoltura per l'uso massiccio dei pesticidi; 


.. 	 l'apicoltura calabrese è caratterizzata da un basso indice di attivazione della tracciabilità produttiva 
(Reg 178/2002). 

A supporto dell'analisi di contesto, quindi, ed alla luce di quanto sopra considerato, l'analisi SWOT, di 

seguito dettagliata, permette di schematizzare i principali caratteri endogeni (punti di forza e punti di 

debolezza) ed esogeni (opportunità e minacce) dell'apicoltura calabrese. Fermo restando la diff.ic_oltà di 

intervento sui fattori endogeni, sarà oppOltuno creare le condizioni affinché le attuali opportu~it(~( tt1tièità. 

possano essere, rispettivamente, enfatizzate e ridotte. 
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PUNTI DI DEBOLEZZAPUNTI DI FORZA 

.. Fenomeni di abbandono dell'attività apistica ed 
di miele; 

• 	 Ambiente e territorio favorevoli alla produzione 
agricola e mancato ricambio generazionale; 

.. 	 Insufficiente preparazione di tipo professionale o 

semi professionale; 
.. 	 Possibilità di produzioni diversificate; 

,. Buone rese produttive; 
.. Debole ricaduta dei risultati della ricerca nel 

,. 	 Regione a vocazione agricola q possibilità di 
mondo produttivo; 

integrazione fra le tipologie colturali presenti e la 
produzione di miele. .. 	 Difficoltà nel reperire materiale apistico 

selezionato; 

" 	 Assenza di norme regionali che regolamentino il 
settore apistico e le sue attività. 

CRITICITA'OPPORTUNITA' 

.. Uso in agricoltura di principi attivi pericolosi per 
provinciali allevatori; 

" 	 Presenza delle sezioni apistiche delle associazioni 
l'ambiente e per l'ecosistema naturale; 

IO 	 Consolidamento e nascita di forme " Carenti strategie di commercializzazione; 

associazionistiche specifiche del settore; 


'" Frammentazione dell'offerta; 

.. Fonti di finanziamento al settore quali L. 313/04, 


.. 	 Concorrenza dei mercati esteri; 
Reg. CE 1234/07, PSR 2007 - 2013; 

III Diffidenza verso meccanismi consociativi spesso 
.. 	 Differenziazione dell' offerta attraverso la 

dettati da luoghi comuni e da esperienze negative 
copertura di attività di confezionamento e 

del passato; 
commercializzazione del prodotto e attraverso la 
produzione di diverse tipologie di miele; .. 	 Scarsa qualità delle proposte progettuali in 

ordine all' ottenimento dei finanziamenti 
" 	 Possibile riconoscimento del marchio DOP Miele 

disponibili.
di Calabria 

•• ••• .0 ••o. ____ • .•.•••_. o •• 

Scenario programmatico 2011 • 2013 

In armonia con quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1234/2007, le azioni da attivare per il triennio 2011 
- 2013, intendono contribuire al miglioramento della produzione e della commercializzazione del miele 
calabrese incidendo sui vincoli più significativi che caratterizzano il settore. La realtà del comparto 
calabrese, esposta e dettagliata, necessita ulteriori sforzi per l'acquisizione di una forte spinta diretta in 
particolar modo all'apicoltore che per la sua "atipicità", se paragonato ad altre tipologie allevatoriali, ha 
bisogno di mantenere viva la passione verso l'attività apistica. 

Prima di esporre le azioni previste nell' ambito del triennio di programmazione, si vuole sottolineare un 
aspetto rilevante ai fini dell'applicazione del Reg. (CE) 1234/2007, che attiene gli ambiti di demarcazione 
che la Regione Calabria ha individuato nella concessione di aiuti agli imprenditori apistici che richiedono 
interventi a valere sul Piano di Svìluppo Rurale 2007 - 2013. La tabella seguente, rappresenta,jnfattLi 
campi di applicazione a rischio di sovrapposizione e le azioni intraprese al fine di evitarle. 



Apicoltura: Reg. CE 1234/07; Reg CE 797/04; ltiferimenti nazionali D.M. del 23/01/06; L. n. 313/04; Ci re AGEA del 14/04/2008 

Campo di applicazione a rischio di sovrapposizione Linea di intervento PSR Num. 
I 

Azione intrapresa 

Formazione professionale degli apicoltori. 
Iniziative in campo della 
formazione professionale 

e dell'informazione 
111 

La formazione degli apicoltori sarà attivata 
nell'ambito del Reg CE 1234/07 

Assistenza tecnica agE apicoltoli 
Ricorso ai servizi di 

consulenza 
114 

L'assistenza tecnica sarà attivata nel1' ambito del Reg 
CE 1234/07 tranne che per i servizi previsti dal 

"pacchetto minimo" attivati dalla Misura 114 "Servizi 
di consulenza". 

Lotta contro la vanoasi: acquisto amie con fondo a 
rete o modifiche amie esistenti 

Amrnodernamento delle 
aziende agricole 

121 
L'acquisto delle arnie in lltU11ero > a 150 avverrà 

esclusivamente nell'ambito del PSR 

Razionalizzazione della transumanza -acquisto 
attrezzature per il trasporto 

Ammodernamento delle 
aziende agricole 

121 

Gli investimenti finalizzati alla transumanza e 
all'acquisto di attrezzature per il trasporto a carattere 

collettivo realizzati da associazioni o gli stessi 
invcstil?1enti realizzati da aziende agricole con 

dimensionè maggiore di 150 arnie verranno finanziati 
nella misura 121 del PSR. 

Misure di sostegno per il ripopolamento patrimonio 
apicolo- acquisto di sciami ed api regine selezionate 

Ammodernamento delle 
aziende agricole 

121 
L'acquisto di sciami ed api regine selezionate verrà 

finanziato nell'ambito del Reg CE 1234/07 

Misure di sostegno ai laboratori di analisi delle 
caratteristiche fisìco- chimiche del miele (O.P.) 

Aumento del valore 
aggiunto della 

produzione agricola e 

forestale 

121 

Gli interventi finalizzati alla realizzazione di 
laboratoi-ì di analisi in azienda agricola verrmmo 

realizzati esclusivamente nell'ambito della misura 121 

del PSR 
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Azioni e soUoazionÌ previste nel programma triennale 2010 - 2013 della Regione Calabria 


Azione A -.Assistenza tecnica e formazione professionale degli apicoltori 


S/AZ 

a.1 

a.2 
, 

a.3 

~..... 

DESCRIZIONE 

Corsi di aggiornamento e formazione ; 

a.1.1 corsi di aggiornamento e formazione rivolti a 
dipendenti di enti pubblici 

I 

a.1.2 Corsi di aggiornamento e formazione rivolti a I 

privati 

Seminari e convegni tematici 

Azioni di comunicazione, sussidi didattici, abbonamenti, 
schede e opuscoli informativi 

Individuazione e applicazione di tecniche avanzate per .il 
trasferimento delle conoscenze ed innovazioni in 

agricoltura 

ANNUALITA' 

2010/11 2011/12 

5.000,00 5.000,00 

15.000,00 15.000,00 

10.000,00 10.000,00 I 

I 

10.000,00 10.000,00 

40.000,00 40.000,00 

2012/13 

5.000,00 
l 

15.000,00 

10.000,00 

10.000,00 

40.000,00 

SPESA 
COMPLESSIVA 

15.000,00 

45.000,00 

30.000,00 

30.000,00 

120.000,00 

QUOTA FINANZIABILE 
REG. (CE) 1234 

15.000,00 

40.500,00 

30.000,00 

27.000,00 

120.000,00 

I 
I 

I 

Azione B - Lotta ana ValToasÌ 

ANNUALITA' SPESA QUOTA FINANZIABILE 
DESCRIZIONE REG. (CE) 1234 COMPLESSIVA

2010/11 2011112 2012/13 

Acquisto degli idonei presidi sanitari 201.000,00 
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Azione E - Misure di sostegno per il ripopolamento dcI patrimonio apistico comunitario 

-~~~ 

ANNUALITA' 
SPESA QUOTA FINANZIABILE

DESCRIZIONE 
COMPLESSIVA REG. (CE) 1234 

2010/11 2011/12 2012/13 
------­

Acquisto di sciami ed api regine, materiale per la 
300.000,00 300.000,00 300.000,00 900.000,00 540.000,00

conduzione dell'azienda apistica da Iiproduzione 

Azione F - Collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di ricerca nel settore dell'apicoltura 

S/AZ DESCRIZIONE 
i 

, 2010/11 

ANNUALITA' 

2011/12 2012/13 

, 
SPESA 

: COMPLESSIVA 
, 

QUOTA FINANZIABILE 
REG. (CE) 1234 

-------­

i
Miglioramento qualitativo del miele mediante alialìsÌ 

f1 fisico-chimiche e mìcroblologicllc, studi di tipizza:done in 
base all'origine botanica e geografica , 

; 

30.000,00 30.000.00 30.000,00 90.000,00 90.000,00 

----­-----~ 
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Tavola di riepilogo programma 2011 - 2013 

SIAZ 

r--' 
:1.2 

DESCRIZIONE 
ANNUALITA' 

SPESA 
COMPLESSIVA 

QUOTA FINANZIABILE 
REG. (CE) 1234 

2010/11 2011/12 2012/13 

a.1.1 corsi di aggiornamento e formazione rivolti a 
dipendenti di enti pubblici 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 15.000,00 15.000,00 

a.1.2 Corsi di aggiornamento e formazione rivolti a privati 15.000,00 15.000,00 15.000,00 45.000,00 40.500,00 

Seminari e convegni tematici 10.000,00 10.000,00 10.000,00 30.000,00 30.000,00 

a.3 
Azioni di comunicazione, sussidi didattici, abbonamenti, 

schede e opuscoli informativi 
10.000,00 10.000,00 10.000,00 ' ~ 30.000,00 

I 

27.000,00 

1\.5 
Individuazione e applicazione di tecniche avanzate per il 

trasferimento delle conoscenze ed innovazioni in 
agricoltura 

40.000,00 40.000,00 40.000,00 

; 

120.000,00 120.000,00 

bA Acquisto degli idonei presidi sanitari 134.000,00 134.000,00 134.000,00 402.000,00 201.000,00 

e.l 
Acquisto di sciami ed api regine, materiale per la 
conduzione dell'azienda apistica da riproduzione 

300.000,00 300.000,00 300.000,00 900.000,00 540.000,00 

f.l 

-

Miglioramento quaIitativo del miele mediante analisi 
fisico-chimiche e microbiologiche, Sludi di tìpizzaz.ione in 

base all'origine botaIùca e geografica 
30.000,00 30.000,00 30.000,00 90.000,00 90.000,00 

TOTALI 544.000,00 

_ 

544.000,00 544.000,00 1.632.000,00 1.063.500,00 TRIENNIO 

._-_...... _­ --­ --~ .......... _._--_ ....... .. _­

354.500,00 ANNUI 

8 



Elenco degli stakeholder partecipanti alla concertazione programmatica 

Elenco delle organizzazioni professionali e delle forme associate invitate alla condivisione del programma 
triennale: 

1. Federazione Regionale Coldiretti Calabria; 

2. Federazione Regionale Agricoltori della Calabria - Confagricoltura; 

3. Confederazione Italiana Agricoltori; 

4. COPAGRI Confederazione Produttori Agricoli Calabria; 

5. ARAC Soc. Coop. O.P.; 

6. FAI Reggio Calabria - Vibo Valentia; 

7. CONAPI SOC.COOP. O.P.; 

8. Associazione Regionale Allevatori; 

9. Associazioni Provinciali Allevatori 

Hanno partecipato alla riunione di condivisione del programma iriennale: 

1. Federazione Regionale Agricoltori della Calabria - Confagricoltura; 

2. ARAC Soc. Coop. O~P.; 

3. FAI Reggio Calabria- Vibo Valentia; 

4. CONAPI SOC.COOP. O.P.; 

5. Assocjazione Regionale Allevatori; 

6. Associazioni Provinciali Allevatori 

Il programma è stato approvato con il parere favorevole dei partecipanti. 

La consistenza apistica della Calabria al 31 dicembre 2009 

I PROVINCIA N°.AZIENDE N°.ARNIE CENSITE 

i 
I 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

90 

96 

46 

11.447 

14.518 

8.442 

Reggio Calabria 

Vibo Valentia 

79 

12 

19.312 

2.769 

CALABRIA 323 56.488 


